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ARGOMENTO DEL GIORNO 

" L'attualita' del pensiero di Paul Harris sulle 
vicende attuali del mondo (inquinamento, 
guerre, migrazioni) nei confronti dell'Onu. 

Proposte".  
Dott. Vincenzo Iannuzzi 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Lunedì 25 gennaio 2016 
Interclub presso il centro KAIRE 

(Convento francescano San Bernardino -via 
Venezia 10-Trento). 

 

Lunedi 1 febbraio 2016:  
GH Trento 19:30  

Rapporti fra arte e scienza: la scienza in 
soccorso dell'arte, l'arte in soccorso della 

scienza... 
Relatore: Professor Renzo Leonardi. 

Breve c.v. allegato al presente bollettino 
 

Lunedi 8 febbraio 2016:  
Caminetti Casalinghi 

I dettagli nei prossimi bollettini   
 

Lunedi 15 febbraio 2016:  
GH Trento 19:30  

Poliomielite: storia, clinica e prevenzione di 
una malattia quasi sconfitta 

Relatrice: Dott.ssa Nicoletta Dorigoni 
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COMUNICAZIONI del PRESIDENTE 
 

Il presidente raccomanda la presenza del maggior numero possibile di Soci ( con Signore/Signori, ospiti)alle 
due prossime importanti conviviali: 
- 25/1: INTERCLUB presso il Convento Francescano di San Bernardino, con la presenza di autorità e la 

partecipazione di Chiara Almirante, fondatrice della Comunità NUOVI ORIZZONTI 
 

- 1/2: Conviviale (con Signore/Signori e ospiti) con una interessantissima relazione sui rapporti tra arte 
e scienza del prof. Renzo Leonardi , fisico nucleare e già Direttore (2004-2014) dell’Agenzia 
Provinciale per la Protonterapia, responsabile unico del procedimento di appalto e Project Manager 
del progetto. Il prof. Leonardi è  uno dei massimi esperti mondiali d’arte, che applica i metodi della 
fisica nucleare allo studio di manufatti artistici ( pittura e scultura), collaboratore di prestigiose 
istituzioni internazionali (NATIONAL GALLERY, Washington -  MUSEO BERGGRUEN, Berlino – 
Musee Picasso, Parigi,…) 

Il Presidente sollecita inoltre numerose adesioni: 
- all’incontro sulla neve, del 27 febbraio, con i Soci del Club Contatto di INNSBRUCH. La sciata partirà 

dalla VALGARDENA, con un imperdibile itinerario tracciato dal ns.  Mauro Niccolini 
 

- all’incontro dell’8-10 aprile con il Club Contatto di KEMPTEN, con il seguente programma 
provvisorio: 

 Venerdì 8/4: partenza nel pomeriggio da Trento, con arrivo a KEMPTEN per la cena 
meeting, in ristorante o nel PORSCHE ZENTRUM ALLGAU ( del socio Seitz) 

 Sabato 9/4: gita a STOCCARDA con visita 
- Al MUSEO MERCEDES (dove viene illustrata la storia dell’automobile non solo 

MERCEDES) 
- All’antica città di ESSLINGER (una delle poche città tedesche non distrutte 

nell’ultima guerra) 
 Domenica 10/4: gita all’ALPSEE (vicino a NEUSCHWANSTEIN), con visita al (nuovo) MUSEO 

DEI RE DI BAVIERA. Pranzo all’HOPFENSEE  e ritorno a Trento.        

E’ il caso di ribadire che andare, almeno una volta, a trovare i nostri amici di KEMPTEN è, 
oltreché un piacere, anche un obbligo per un nostro buon Socio (soprattutto se nuovo o 
recente). 
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EVENTI ed APPUNTAMENTI 
 

 Venerdi 29 gennaio alle 20.30 si terrà al teatro di Nago una conferenza / concerto a 
cura di Riccardo Petroni avente ad oggetto “The Beatles” (ingresso libero). Per i 
dettagli si rimanda alla locandina dell’evento allegata al presente bollettino. 

 

 I Rotary club di Camposampiero e di Asiago Altopiano 7 Comuni hanno organizzato una 
gara di sci che avrà luogo il 6 febbraio 2016. I documenti dove trovare tutti i dettagli ed i 
riferimenti per l'iscrizione sono allegati al bollettino n. 18 dell’11 gennaio 2016. 

 

 Si trasmette l’invito inviato da Loredana Bettonte Presidente Inner Wheel Trento 
CASTELLO (locandina dell’evento allegata al presente bollettino) 
 
Cari Amici, 
ci permettiamo trasmetterVi l’invito alle nostre due serate, INNER WHEEL DAY 2016 
che, grazie alla disponibilità del dr. Michele Pizzinini, siamo riuscite ad organizzare e chiediamo, 
gentilmente che possiate veicolare l’invito ad Amici e conoscenti.  
Qual è il momento migliore per parlare di “CORRETTA ALIMENTAZIONE”? Proprio 
quello che segue il periodo di Natale, dove le frequenti occasioni, le nostre belle serate natalizie di Club, 
hanno fatto di noi …. dei peccatori… Ed ora la penitenza! 
Grazie di cuore per l’attenzione e … Vi aspettiamo numerosi per condividere le “sanzioni alimentari” 
che il nostro amico Specialista vorrà assegnarci. 
Un caro saluto. 
 

 Cari amici, 
l'arch. Simone Micheli, ospite nella conviviale del 14 dicembre scorso, ci comunica che ha 
progettato la nuova facciata dell'hotel Majestic di Firenze.  
In relazione a tale incarico  c'è un sondaggio di opinioni.  
Siamo quindi invitati a partecipare al sondaggio sul sito: 
www.lanazione.it/firenze/nuova-facciata-per-il-majestic-1.1621544 
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L'attualita' del pensiero di Paul Harris nei confronti 
dell’ONU tra crisi ambientale, guerre, migrazioni e stato 

dell’umanità 

Relatore Dott. Vincenzo Iannuzzi 
Tutti noi conosciamo bene il pensiero di Paul Harris che è alla base del Rotary International da lui fondato 
nel 1905. La presente relazione vuole solo verificare dopo 110 anni, a volo di uccello ed alla luce della 
attuale situazione dell’Umanità, la sua validità scientifica.  
Come si evince dalla autobiografia dello stesso P. Harris il pilastro dell’agire rotariano è l’amicizia tra gli 
uomini, senza distinzioni di etnie, religioni e stato sociale. 
Amicizia fraterna che deve servire a migliorare le elazioni tra 
gli uomini e le nazioni per il progresso umano e il 
mantenimento della pace. Amicizia che si esprime non a 
chiacchiere, ma fattivamente con la collaborazione da parte 
dei migliori uomini tra le più varie professioni e mestieri, da 
cui il simbolo della ruota dentata quale sinonimo di coesione e 
sincronismo, con attività di servizio, inteso come operare bene, 
cioè con una finalità non solo per i propri interessi e per la 
propria nazione ma contemporaneamente e, soprattutto, anche 
per il bene sociale universale.    
Perché chi opera bene nel rispetto delle regole morali positive finisce con l’operare anche eticamente, 
poiché assieme a tutti gli altri suoi simili che operano bene, costituiscono la comunità universale positiva 
che traina il Mondo. 
Amicizia – fratellanza – pace e professionalità corroborate dal servizio, sono stati dunque i pilastri del 
Rotary sin dal suo nascere e tuttora ne formano il caposaldo. 
Dopo la sua fondazione il Rotary in America ebbe un enorme successo e presto non solo valicò i confini del 
Nuovo Continente, ma sorsero, per emulazione, altri Club similari: 
Exchange (1912), Kiwanis (1915), Lyons (1917), Zonta, l’Inner Wheel (1924), per citarne soltanto alcuni. 
Da subito il Rotary International fu osteggiato dal Comunismo che lo considerava una sovrastruttura 
borghese di tipo buonista quale maschera della cattiva coscienza della borghesia. Fu poi perseguito dai 
nazifascisti che vedevano nel suo internazionalismo un pericolo per i loro nazionalismi ideologici. In Italia 
il Rotary fu addirittura costretto dal fascismo all’autoscioglimento nel 1938. 
Paul Harris, accanto ad una stima incondizionata da parte dei propri adepti e del mondo civile, sia laico che 
cattolico-protestante, fu oggetto di derisioni, dileggi e pesanti affronti da parte dei soliti intellettualoidi, 
sedicenti, sapienti, come già era avvenuto per i sofisti al tempo di Socrate, come utopista sognatore e fuori 
dalla realtà senza per questo mai recedere di un solo passo dai propri ideali. 
Ed anche dopo le due guerre mondiali che avevano rappresentato l’antitesi dell’ideale rotariano della 
fraterna amicizia e della pace, il prestigio guadagnato sul campo dal Rotary era tale che fu invitato dal 
segretario di Stato degli USA alla Conferenza della Nazioni Unite sull’Organizzazione Internazionale (S. 
Francisco, maggio 1945) perché inviasse suoi delegati come consulenti, per portare il contributo dello 
spirito e dell’esperienza rotariani alle “grandi potenze della terra”. 
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Come tutti sappiamo il contributo dato dal Rotary nella costituzione della Carta delle Nazioni Unite fu assai 
rilevante e successivamente, anche e, soprattutto, per la nascita dell’UNESCO che, addirittura, fu proposto 
da tre club Rotariani americani e in modo particolare nella elaborazione delle disposizioni relative al 
Consiglio Economico e Sociale. 
In particolare nel 1948, ad un anno circa dalla morte di P. Harris, a significare che i grandi uomini 
muoiono, ma le loro idee continuano, nella ratifica della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo 
adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite il contributo del Rotary fu determinante per la ratifica 
dell’articolo 1:   
“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e 
devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza” e nella ratifica del secondo comma dell’articolo 
26:  
“L’istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo della personalità umana ed al rafforzamento del 
rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza e 
l’amicizia tra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, e deve favorire l’opera della Nazioni Unite per il 
mantenimento della pace.” 
In sintesi l’Uomo non deve solo potersi nutrire per poter vegetare, ma anche istruire per formare il proprio 
software mentale sul proprio hardware cerebrale. E’ bene lottare contro la fame nel Mondo, ma è altrettanto 
vero, se non di più, combattere contro l’ignoranza (la lotta all’analfabetismo che negli ultimi anni è 
decisamente calato nel Mondo è una delle battaglie vinte dall’ONU). 
Ciò premesso verifichiamo le pietre miliari dell’etica rotariana dal punto di vista scientifico attuale, 
lasciando i sentimenti (fede ed amore) da parte. 
Amicizia – fratellanza 
Già Aristotele aveva affermato che l’Uomo è un essere sociale, che cioè deve vivere con l’apporto 
collaborativo dei suoi simili senza i quali non può sopravvivere. Questo concetto da anni è ormai avvallato 
sia dall’Antropologia che dall’Etologia, per le quali l’agire di gruppo umano in collaborazione ed amicizia è 
una caratteristica fondamentale e necessaria per la sopravvivenza. 
La nostra comune esperienza sia sulla vita che nel lavoro e nello sport, quotidianamente, ci dimostrano che i 
gruppi vincenti sono sempre quelli che riescono a costruire al loro interno un rapporto di sincera amicizia e 
collaborazione, cioè a rafforzare l’agire con il sentimento e la sintonia di intenti che alla fine sono quelli che 
“fanno squadra”. A tutti è noto il proverbio sicuramente più valido di tutti per l’Uomo: l’unione fa la forza e 
ovviamente la sua antitesi: la disunione e peggio ancora la inimicizia e la conflittualità sono la debolezza 
degli uomini. 
Oggi la scienza dopo la decrittazione del genoma umano nel 2000 ha assodato in maniera inconfutabile che 
tutti gli uomini della Terra senza alcuna distinzione appartengono alla stessa specie. Gli idealismi della 
superiorità di una razza rispetto ad altre che erano alla base del casus belli e della ferocia della seconda 
guerra mondiale, pertanto, non hanno più alcun motivo di essere, se non come frutto dell’ignoranza, 
dell’oscurantismo e della fobia irrazionale. 
Selettività dei rotariani 
Dalla Dichiarazione dei Diritti Umani viene riconosciuta l’uguaglianza dei diritti degli uomini, ma non 
quella biologica, poiché tutti gli uomini, ivi compresi i gemelli monocoriali, pur essendo simili e fratelli, 
sono diversi tra di loro, da cui il fallimento di un assoluto appiattimento umano, perché gli idealismi 
innaturali sono sempre sbagliati e perdenti. 
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La selettività degli appartenenti al Rotary come esponenti di spicco nel loro lavoro e/o sul campo sociale, 
trovano una prova nella dimostrata diversità degli uomini e, soprattutto, da parte dell’Etologia, nella 
constatazione che gli uomini, come i primati, agiscono sempre a gruppi capeggiati da guide. Già Confucio e 
Platone avevano dimostrato che i dirigenti e coloro che sono preposti all’insegnamento devono essere i 
migliori tra gli uomini, per il buon vivere della comunità, intendendo come migliori coloro la cui opera 
mira al bene comune universale. 
Ordunque, l’accusa che spesso viene mossa al Rotary di predicare il comportamento etico universale con la 
fratellanza e l’amicizia tra gli uomini e poi di essere selettivo e addirittura antidemocratico nella scelta dei 
suoi appartenenti, anzi, addirittura, esclusivista e promotore di una apartheid tra gli uomini oggi dalla 
scienza, viene destituita di qualsiasi valenza. 
Peraltro la sua opera è avvalorata dai suoi mirabili services universali (polio-acqua-pace). 
In conclusione gli ideali di Paul Harris oggi in un periodo di globalizzazione e di grandi possibilità di 
comunicazione tra gli uomini, non solo sono più che mai attuali e validi scientificamente, ma, addirittura, 
come insegna il problema dell’inquinamento ambientale ed i conflitti umani, sono assolutamente necessari e 
addirittura fondamentali per la sopravvivenza stessa dell’Umanità. 
Richiesta al Presidente Conci 
Il sottoscritto chiede all’attuale Presidente del nostro Rotary, avvalendosi eventualmente del suo segretario e 
del Distretto o comunicando direttamente al Rotary International: 

Di informarsi se l’ONU abbia in itinere il 
proposito di integrare i Diritti Universali 
dell’Uomo per sancire la fratellanza biologica 
tra tutti gli uomini e il diritto di vivere in un 
ambiente sano con un rapporto ecologico con 
la Natura.   
… se ritenga il Rotary International, nel caso 
non lo avesse già fatto di farsi carico, di 
concrete proposte al riguardo. 
Sarebbe bello, per tutti noi, non solo 
conoscere quanto giustamente già fa il Rotary 
International nel Mondo per combattere la 
polio ed il cytomegavirus e per la ricerca 
dell’acqua potabile per coloro che non ce 
l’hanno, ma anche quanto propone sul campo 
etico all’ONU, sulla scia di Paul Harris  
… se è vero che sono i fatti alla fine quelli che 
contano, da cui la istituzione della P. Harris 
Foundation, è altrettanto vero che sono 
sempre le idee a precederli.   
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Allegati 
Breve Curriculum Vitae 

Renzo Leonardi (n. 24.6.1940) 

Relatore conviviale 1 febbraio 2016 
Carriera accademica 
1959-63 Studi universitari a Pisa (Scuola Normale Superiore) e Laurea in Fisica all'Università di Bologna 

1966  Nomina ad assistente ordinario alla cattedra di "Fisica Nucleare" dell'Università di Bologna 

1968-73 Professore Incaricato, Università di Bologna 

1971  Libera docenza in "Istituzioni di Fisica Teorica" 

1976-77 Professore Straordinario di "Teoria delle reazioni nucleari", Università di Catania 

1977-79 Professore Straordinario di "Fisica Nucleare" , Università di  Trento 

1979-08 Ordinario di Fisica Generale all'Università di  Trento 

dal 2009    Professore Emerito della Facoltà di Scienze dell’Università di Trento 

 

Attività istituzionale 
1972  Distaccato presso il Ministero degli Esteri come docente presso l’Università di Mogadiscio 

(Somalia), insegnamenti vari (Analisi Matematica, rudimenti di Fisica, assistenza ai docenti 

autoctoni) 

1978-79  Direttore del Dipartimento di Fisica della Facoltà di Scienza della Libera Università di Trento 

1982-84 Membro del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Trento per la stesura dello statuto 

dell’Università 

1984-86 Presidente della Commissione di Ateneo dell’Università di Trento (fino al suo scioglimento) 

1993-96 Preside della Facoltà di Scienze dell’Università di Trento 

Date varie Membro di Commissioni Ministeriali per concorsi a cattedra di prima fascia, seconda fascia e 

ricercatori 

 

Attività collegate all’attività istituzionale 
2014-2017   Associato CERN all’esperimento UA9 

1968-oggi  Associato all’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 

1993-2008  Segretario Scientifico dell’European Centre for Theoretical Studies in Nuclear Physics 

and Related Areas (ECT*) (dal 2013, Honorary Founder di ECT* ) 

1998-2004  Membro del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Trentino di Cultura 

2004-1/3/2014  Direttore dell’Agenzia Provinciale Per la Protonterapia, responsabile unico del procedimento 

(R.U.P.) di appalto e Project Manager del progetto. 

Numerosissimi seminari e comunicazioni a Conferenze in Italia e all’Estero (1965-oggi) 

 

Attività di lungo periodo in Istituti ed Università Straniere 

1964-66 Joliot-Curie fellow presso l'Institut de Physique Nucléaire, Università di Parigi XI 

1969  Visitor, Department of Theorical Physics, Columbia University, New York, USA 

1974  Nato Senior Fellow, Nuclear Physics Laboratory, University of Oxford, Inghilterra (congedo 

dall’Università di Bologna) 

1978  Scientific Associate, C.E.R.N. (Centre Europeen Réchèrche Nucléaire), Ginevra, Svizzera (con 

la qualifica di Physicien Supérieur) 

1979-80 Professeur Invité (titolare corso  : Ondes e vibrations), Faculté de Sciences (Orsay), Università di 

Parigi XI (distaccato presso ministère de l'Enseignement supérieur et de la Recherche, congedo 

dall’Università di Trento) 

1986-87 Visiting Scientist: Weizmann Institute (Israele), Université de Paris XI, Los Alamos National 

Lab., Meson Physics Facility, USA (congedo dall’Università di Trento) 
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Allegato: evento Inner Wheel 
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Allegato 

 


